
Dal 1917

In Russia           Vi era un impero governato dallo zar  (re assoluto) e  i nobili vivevano nella ricchezza.

            Nelle campagne  si viveva in modo molto antiquato. I contadini erano considerati servi della gleba

Le spese sostenute per la guerra peggiorarono la situazione economica.

Ci furono delle rivolte popolari e lo zar fu costretto ad abdicare e il governo fu affidato al parlamento, la Duma.

Nell’ ottobre del 1917             Scoppiò una violenta rivoluzione con a capo Lenin – Venne proclamata la Repubblica
Che chiamarono U.R.S.S. (Unione delle Repubbliche Socialistiche Sovietiche)

La guerra civile durò per 4 anni e la famiglia dello zar Nicola II fu sterminata.

A Lenin seguì, dopo il 1924, Stalin  che instaurò una dittatura durissima. 

Nel 1919                A Parigi si riunì il Congresso di Pace – Il presidente americano Wilson espose  in 14 punti i principi
                             fondamentali  da rispettare per avere una pace duratura.
                            Vennero decise condizioni durissime:

 La Germania   doveva cedere l’Alsazia e la Lorena alla Francia e perdette  altri territori.
 L’Impero Austro-Ungarico   fu completamente smembrato.
 L’Italia    ottenne dall’Austria il Trentino-Alto Adige, la Venezia Giulia e Trieste.

In Italia              Gli anni che seguirono la Prima Guerra Mondiale furono difficili perché:
 I Nazionalisti Italiani avrebbero voluto anche la città di Fiume e la Dalmazia.
 I reduci di guerra non ottennero le terre e i benefici economici che erano stati promessi.
 Dal 1914 al 1918 i prezzi erano aumentati moltissimo.
 Le grandi industrie che producevano armamenti dovettero chiudere  o cambiare

produzione.
 L’agricoltura era in grave difficoltà e mancavano macchinari.
 Nelle città scoppiavano molte rivolte.
 Il governo era debole ed incapace di risolvere questi problemi così gravi.

La nascita del partito fascista

Nel 1919           Benito Mussolini divenne una figura importante e fondò i Fasci di combattimento (=Partito politico)

     I Fascisti erano organizzati in squadre ed armati di catene e manganelli, assalivano, picchiavano o
costringevano a bere olio di ricino contadini e operai che secondo loro turbavano l’ordine pubblico.

La polizia lasciava fare nella speranza che riuscissero a portare la pace. 


